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1. Premessa 
 

Il bullismo e il cyberbullismo rappresentano fenomeni sociali sempre in maggiore crescita nella scuola 

e impongono alle istituzioni scolastiche interventi urgenti per arginare ogni forma di prevaricazione e/o 

discriminazione all’interno delle classi. 

Mentre la realtà del bullismo è da tempo diffusa e purtroppo conosciuta nelle scuole di tutta Italia, 

differente è la situazione del cyberbullismo che, vista la rapida diffusione delle tecnologie informatiche, 

ha determinato una nuova forma di bullismo, esercitato attraverso la rete, in conseguenza di una totale 

assenza di educazione alla navigazione su internet e di un corretto utilizzo dei social network. 

Si tratta di forme di aggressione e molestie, spesso accompagnate dall’anonimato o peggio da scambio 

di identità; inoltre l’assenza di empatia amplifica notevolmente gli effetti dannosi di questo nuovo 

fenomeno. 

Al fine di impostare un intervento efficace, è predisposta una sequenza di azioni volte a identificare e 

documentare eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo. 

Sono stati elaborati strumenti per l’individuazione di eventuali casi di bullismo nel nostro Istituto al fine 

di prevenire e contrastare efficacemente possibili episodi che verranno sperimentati nel corso dell’anno 

scolastico. 

2. Finalità del Protocollo 

Il nostro Istituto intende cogliere l'invito del Ministero a predisporre azioni di prevenzione e di contrasto 

al bullismo e al cyberbullismo e in tal senso il presente Regolamento costituisce uno strumento per: 

• favorire la consapevolezza del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo all’interno 

dell’Istituto su tre livelli distinti: alunni, docenti, famiglie; 

• individuare e predisporre modalità di prevenzione e intervento al fine di contrastare il fenomeno; 

• definire le modalità di intervento nei casi in cui si verifichino e accertino episodi. 
 

3. Riferimenti normativi 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo” 

• Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, 

MIUR aprile 2015 

• Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyber bullismo” 

• Aggiornamento Linee di Orientamento per la prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo 



 
 
(Ottobre 2017). 

• Aggiornamento Linee di Orientamento per la prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo     

(Decreto ministeriale n.18 del 13 gennaio 2021) 

4. Definizione di bullismo e cyberbullismo 

Il bullismo è il reiterarsi di comportamenti e atteggiamenti diretti o indiretti volti a prevaricare un altro, 

con l’intenzione di nuocere con l’uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica. 

Per potere parlare di bullismo dobbiamo essere in presenza di: 

ü Prepotenze intenzionali e soprusi che avvengono in modo sistematico. 

ü Azioni continuative, persistenti e ripetute nel tempo. 

ü Azioni che mirano deliberatamente a fare del male o danneggiare qualcuno in vari modi. 

ü Violenza verbale, fisica o psicologica. 

ü Disparità di forze tra chi attacca e chi subisce: la persona oggetto di prepotenze non è capace di 

difendersi da sola. 

Tutti gli atti di bullismo che avvengono nel contesto virtuale di Internet prendono il nome di 

cyberbullismo.  Il cyberbullismo, a differenza del bullismo tradizionale, in cui il bullo si confronta 

faccia a faccia con la  vittima, amplifica il danno alla cybervittima a causa della natura virtuale del 

cyberspazio: 

ü Il cyberbullo può nascondersi dietro uno schermo, umiliare la vittima e divulgare materiale 

offensivo                ad un vasto pubblico. 

ü Il cyberbullo crede di fare le azioni sopra descritte in modo anonimo, senza la paura di essere 

scoperto e punito. 

ü Il danno per la vittima assume dimensioni amplificate e non arginabili perché l’azione viene 

divulgata nello spazio virtuale. 

5. Contrasto 

A. Prevenzione 

Il nostro Istituto, secondo la normativa vigente, ha individuato all’interno del proprio corpo insegnanti 

due referenti, uno per la scuola primaria e uno per la scuola secondaria, e un Team antibullismo e per 

l’Emergenza con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e contrasto ai fenomeni di 

bullismo e  cyberbullismo.  
Sottolineando l’importanza di un approccio integrato che coinvolga tutti i soggetti in questione per 

combattere il fenomeno delle prepotenze nell’ambito scolastico, la scuola ritiene importante 

un’educazione volta a sostenere il rispetto dell’altro e lo stare bene insieme. 



 
 
Il protocollo prevede diverse tipologie di azioni: 

 

A livello di scuola: 

ü Costante attività di vigilanza da parte di tutto il personale scolastico. 

ü Collaborazione sistematica tra le varie agenzie educative. 

ü Collaborazione con le Forze dell’Ordine. 

ü Individuazione di semplici regole comportamentali contro il bullismo/cyberbullismo che tutti 

devono rispettare. 

ü Garantire una vita scolastica serena ed armonica. 

ü Alfabetizzare alla non violenza e alla gestione positiva del conflitto e delle relazioni. 

Rientrano nell’ottica della prevenzione al fenomeno le normali attività didattiche svolte nell’ambito 

dell’educazione civica e tutti quei progetti di Istituto atti a rafforzare le competenze di cittadinanza. 

 

A livello di classe: 

ü Sistematica osservazione dei comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli sia delle potenziali 

vittime. 

ü Potenziamento delle competenze emotive, sociali e relazionali. 

ü Utilizzo di stimoli culturali (narrativa, film, letture, rappresentazioni teatrali). 

ü Ricorso alle tecniche di lavoro cooperativo allo scopo di favorire un clima sereno e di 

collaborazione reciproca all’interno del gruppo classe. 

 
B.  Interventi in casi episodi di bullismo e cyberbullismo 

Di fronte a episodi di presunto bullismo, è importante che venga raccolta dettagliata documentazione 

dal Dirigente scolastico, dai Referenti d’Istituto e dal Team sui          fatti accaduti, su chi è stato coinvolto, 

dove si sono svolti gli episodi, in quale circostanza, quante volte, etc., al fine di possedere dati 

oggettivi. 

Viene, pertanto, allegata una scheda di segnalazione (Allegato A) che deve essere sottoscritta dal 

segnalante e non deve essere anonima.  

La segnalazione dei casi di bullismo e cyberbullismo può avvenire sia online che in modalità 

cartacea. I moduli sono reperibili sul sito della scuola o in cassetti predisposti nella sala docenti (sia 

in centrale che in succursale). La scheda di segnalazione può essere compilata da: docenti, alunni, 

personale ATA, genitori ed imbucata nelle apposite cassette installate nei corridoi della scuola. Sarà 



 
 
cura dei referenti del bullismo e cyberbullismo controllare con una certa frequenza la presenza o 

meno di segnalazioni.  

 

Le situazioni segnalate saranno valutate dai componenti del Team. 

Le fasi fondamentali sono quattro: 

• Fase di prima segnalazione (Allegato A) 

• Fase di valutazione approfondita (Allegato B) 

• Fase di scelta dell'intervento e della gestione del caso (Allegato C) 

• Fase di monitoraggio (Allegato D) 

Una volta definita con sicurezza la situazione, è previsto il seguente percorso: 

- Con la vittima: 

• convocazione tempestiva della famiglia (esposizione del caso); 

• promozione di una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia; 

• indicazione alla famiglia delle agenzie preposte ad un percorso di assistenza, di sostegno 

educativo e psicologico, soprattutto al fine di incrementare autostima e assertività; azioni di 

supporto educativo in classe. 

- Con il bullo o cyberbullo: 

• convocazione tempestiva della famiglia; 

• promozione di una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia; 

• attivazione di interventi rieducativi (come da Allegato C); 

• comminazione puntuale e inflessibile delle sanzioni previste dal Regolamento di Istituto. 

 

- Con la classe, ai fini dell’inclusione, attivazione di un progetto di intervento che preveda: 

• colloqui personali con gli alunni, affinché possano emergere gli stati d’animo e i vissuti di 

ognuno; 

• sensibilizzazione degli studenti mediante il rinforzo dell’informazione e della formazione sul 

fenomeno; 

• potenziamento delle abilità sociali e rafforzamento del lavoro cooperativo mediante specifici 

programmi di intervento.



 
 
 
 
In sintesi il percorso da seguire nel caso si evidenzi un caso di bullismo o cyberbullismo 
 

 

 
1. Segnalazione 

 
Da parte di alunni /genitori/ insegnanti/ personale 
ATA. 

 
2.  Raccolta di informazioni attraverso la 

scheda di segnalazione 

 
Da parte di un membro del Team antibullismo 
e/o di un insegnante della                          classe. 

 
3. Verifica di quanto segnalato/ 

valutazione degli interventi da 
attuare 

Da parte di un membro del Team antibullismo 
e/o di un insegnante della            classe e alla presenza 
del Dirigente Scolastico o di un suo 
rappresentante. 

 
 
4. Interventi 

Da parte degli insegnanti di classe, del Dirigente 
Scolastico o di un suo rappresentante, della 
famiglia in conformità al Regolamento d’Istituto 
e al presente protocollo. 

 
5.  Monitoraggio e valutazione finale 

dell’efficacia dell’intervento 

Da parte del Referente del Team Antibullismo, 
degli insegnanti di classe, del Dirigente 
Scolastico o di un suo rappresentante. 



 
 

Scheda di prima segnalazione (Allegato A) 
 
 
 
Nome di chi compila la segnalazione: 
 
Data: 
 
Scuola: 
 
 
1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era: 
 

o La vittima 
o Un compagno della vittima, nome 
o Madre/ Padre/ Tutore della vittima, nome 
o Insegnante, nome 
o Altri: 

 
 
2. Vittima      Classe 
 
Altre vittime     Classe 
Altre vittime     Classe 
 
 
3. Bullo o bulli (o presunti) 
    Nome     Classe 
    Nome     Classe 
    Nome     Classe 
 
 
4. Descrizione breve del problema presentato. Esempi concreti degli episodi di prepotenza. 
 
 
 
 
 
5. Quante volte sono successi gli episodi? Dove? 
 

 



 
 

Scheda di valutazione approfondita (Allegato B) 
 

Nome della persona che compila lo screening: 
 

Data: 
 

Scuola: 
 
 

1. Data della segnalazione del caso di bullismo: 
 

2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era: 
o La vittima 
o Un compagno della vittima, nome    
o Madre/ Padre della vittima, nome 
o Insegnante, nome 
o Altri: 

 
3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato la scheda di prima 

segnalazione: 
 
 
 

4. Vittima, nome Classe: 

Altre vittime, nome Classe: 
Altre vittime, nome Classe: 

 
5. Il bullo o i bulli 

Nome Classe: 

Nome Classe: 

Nome Classe: 
 
 
 

6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi 



 
 

7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto? 
 

o è stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo; 

o è stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici; 
o è stato picchiato, ha ricevuto dei calci o è stato spintonato; 

o sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarlo”; 
o gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti); 
o è stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare; 

o gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua 
etnia, colore  della pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere; 

o ha subito delle offese o molestie sessuali; 

o è stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online; 
o ha ricevuto messaggi offensivi direttamente o tramite social media; 

o ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa 
identità della   propria password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del 
cellulare… 
 

Altro: 
 
 
 

8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo? 
 
 
 

9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo? 
 
 
 

10. Da quanto tempo il bullismo va avanti? 
 
 
 

11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti? 



 
 

Presenza di tutte le risposte 
con livello 1 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2 

Presenza di almeno una risposta 
con livello 3 

12.  Sofferenza della vittima: 
 
 

 
Gravità della situazione della vittima: 

 
   

 
VERDE GIALLO ROSSO 

 

 
 

La vittima presenta… 

LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 
 
 

Non vero 

 
In parte -  
qualche 

volta vero 

Molto 
vero -  
spesso 

vero 
 

Cambiamenti rispetto a com’era prima    
Ferite o dolori fisici non spiegabili    
Paura di andare a scuola (non va volentieri)    
Paura di prendere l’autobus - richiesta di 
essere accompagnato o di fare una strada 
diversa 

   

Difficoltà relazionali con i compagni    
Isolamento/ rifiuto    
Bassa autostima    
Cambiamento dell’umore (è più triste, 
depresso, solo….) 

   

Manifestazione di disagio fisico-
comportamentale (mal di testa, mal di 
pancia, non mangia, non dorme) 

   

Cambiamenti notati dalla famiglia     
Impotenza e difficoltà a reagire    



 
 

Presenza di tutte le risposte 
con livello 1 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2 

Presenza di almeno una risposta 
con livello 3 

Sintomatologia del bullo: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gravità della situazione del bullo: 

   

VERDE GIALLO ROSSO 
 
 
 

13. Da quanti compagni è sostenuto il bullo? 
 

14. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo 
 

 LIVELLO 1 LIVELLO 2 LIVELLO 3 

 
 

Il bullo presenta… 

 
 

Non vero 

 
In parte / 
qualche 

volta vero 

Molt
o 

vero 
/ 

spes
so 

vero 
 

Comportamenti di dominanza verso i pari    
Comportamenti che prendono di mira i 
compagni più deboli 

   

Uno status per cui gli altri hanno paura di 
lui/lei 

   

Mancanza di paura/ preoccupazione per le 
conseguenze delle proprie azioni 

   

Assenza di sensi di colpa     
Comportamenti che creano pericoli per gli 
altri 

   

Cambiamenti notati dalla famiglia     



 
 

Nome Classe 
Nome Classe 
Nome Classe 
 
 
 
 
 

15. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo? 
 
 
 

16. Gli studenti che possono sostenere la vittima  
 

Nome Classe 
Nome Classe 
Nome Classe 
 
 
 

17. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo? 
 
 
 
18. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 
 
 
 
19. La famiglia ha chiesto aiuto? 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

DECISIONE 
 

In base alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni (gravità della 
sintomatologia della  vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche 
del quadro contestuale del gruppo classe e della famiglia), si delinea come livello 
di priorità dell’intervento: 

 
 
     LIVELLO DI 

RISCHIO DI 
BULLISMO E DI 

VITTIMIZZAZIONE 
 

Codice verde 
 

         LIVELLO 
SISTEMATICO  

                            DI BULLISMO E 
VITTIMIZZAZIONE 

 
Codice giallo 

LIVELLO DI URGENZA 
DI BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 
 

 
Codice rosso 

 
Situazione da 

monitorare con 
interventi preventivi 

nella classe 

 
Interventi indicati e 

strutturati a scuola e 
in sequenza 

coinvolgimento della 
rete se non ci sono 

risultati 

 
Interventi di  

emergenza con  
supporto della rete 



 
 

Scheda di scelta dell'intervento e della gestione del caso (Allegato C) 
 

In base alle informazioni acquisite, si delinea il livello di priorità dell’intervento: 
 

 
LIVELLO DI 
RISCHIO DI 

BULLISMO E 
VITTIMIZZAZIONE 

 

 
 

DESCRIZIONE 

 
 

INTERVENTO 

 
 
 
 

CODICE VERDE 
 

 
Situazioni in cui non ci sono casi di 
ripetizione nel tempo dei casi di 
vittimizzazione e di bullismo e la 
vittima non è in una situazione di 
sofferenza tale da richiedere un 
intervento individualizzato, però ci 
sono stati uno o più episodi di 
conflitto da monitorare, affinché 
questi primi segnali non si 
aggravino. 
 

 
 

- Discussione in classe 
sull’argomento. 
 
- Lettura di brani sull’argomento 
e riflessioni personali. 

 

 
 
 
 

CODICE GIALLO 
 

 
Situazioni in cui c’è un livello 
sistematico di bullismo e 
vittimizzazione, tale da richiedere 
interventi indicati e strutturati a 
scuola e con eventuale 
coinvolgimento dei servizi 
territoriali. 

- Nota sul registro di classe. 
- Lettera di scuse a vittima e 
famiglia. 
- Esclusione dalla partecipazione 
ad alcune gare sportive e/o a 
uscite didattiche e/o viaggi di 
istruzione e/o attività 
extracurricolari. 
- Eventuale sospensione dalle 
lezioni fino a 15 giorni. 

 
 
 
 
 

CODICE ROSSO 
 

 
Situazioni in cui il livello di 
sofferenza della vittima e il livello 
di compromissione del bullo sono 
tali da richiedere un supporto per 
entrambi. Questi interventi vanno 
messi in atto da persone 
specializzate con competenze 
specifiche. 
 

- Attività a vantaggio della 
comunità scolastica (riordinare i 
locali scolastici dopo il termine 
delle lezioni sotto la sorveglianza 
di un collaboratore scolastico/ di 
un docente della classe/ di un 
membro del team) 
- Esclusione dalla partecipazione 
a tutte le gare sportive e/o a 
uscite didattiche e/o viaggi di 
istruzione e/o attività 
extracurricolari 
- Sospensione dalle lezioni fino a 
15 giorni. 

 



 
 

Scheda di monitoraggio (Allegato D) 
 

Data del monitoraggio: 

In generale la situazione è:  

o Migliorata  

o Rimasta invariata  

o Peggiorata  

 

Breve descrizione della situazione: 

 

	

	

Data del monitoraggio: 

In generale la situazione è:  

o Migliorata  

o Rimasta invariata  

o Peggiorata  

 

Breve descrizione della situazione: 

 
 
 
 


